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Crisi finanziaria: il Congresso Usa dice no al piano di salvataggio. Indipendenza o interessi elettorali?
di Nicola Vono
-7,-8,-10,5, non è un compito di matematica, sono le variazioni percentuali di Dow Jones, S&P 500 e Nasdaq 100, in una delle giornate più pesanti della storia di Wall Street. Il motivo è la bocciatura da parte della Camera Usa del piano di salvataggio da 700mld di dollari. Due terzi del gruppo dei Repubblicani ha votato contro: contro Bush e il suo governo. Ma perché?

Perché ha potuto farlo? Perché i deputati americani sono realmente legati al territorio in cui vengono eletti, tra due mesi ci sono le elezioni e avevano paura della reazione del loro elettorato.

Quindi da un lato la "bellezza" del sistema istituzionale americano, dall'altra "tutto il mondo è paese...".

Ma veniamo alla crisi finanziaria, cercando di chiarire un po' l'accaduto e i possibili scenari.

Innanzitutto, il problema non sono né i derivati, né l'effetto leva caratteristico di quegli strumenti; la finanza vive di strumenti derivati, tolte le azioni e le obbligazioni, tutto il resto è derivati (futures sugli indici, sulle commodities, opzioni, cw...), il vero problema è il sottostante di questi strumenti. Se il sottostante è un'azione, ossia un'azienda, o un indice, ossia un paniere di aziende, il rischio sta nell'utile o nelle perdite che quella azienda riesce a produrre, ma, in linea non solo teorica ma anche pratica, è possibile che nel medio periodo l'utile non cali mai: calano i tassi di crescita, quindi i multipli di borsa, ma non gli utili. Ad esempio Microsoft fa ogni anno utili superiori all'anno precedente, solo che negli anni '90 aveva tassi di crescita del 50% e ora con un mercato "saturo" cresce del 10%.

Quando invece il sottostante è un settore, un mercato, un asset che è destinato necessariamente a scendere, una bolla che prima o dopo dovrà scoppiare, come era quella immobiliare, allora sorgono problemi, sì che il giocattolo si rompe, ma la rottura è dolosa oltre che dolorosa.

Perché il reale problema non è tanto il fatto che siano stati concessi mutui a persone che non erano in grado di garantirne il pagamento, quanto il fatto che scendendo il valore delle case, alla perdita in conto capitale si è sommato l'effetto leva, creando una reazione a catena devastante.

Cosa succederà ora? Difficile dirlo, personalmente non credo sia un problema la nazionalizzazione di alcune strutture finanziarie americane (poi in realtà solo American International Group è passata nelle mani della Fed per l'80%), e neanche l'aumento del debito pubblico americano, perché se il piano di salvataggio (riveduto e corretto prima o dopo sarà approvato) avrà successo, credo che la Fed e il governo potranno nel medio periodo trarne profitto; i reali problemi, invece, dell'economia americana che dovranno necessariamente essere affrontati al più presto, sono il forte indebitamento delle famiglie americane e l'enorme deficit di bilancia commerciale. Due elementi che all'interno di una crisi finanziaria di queste proporzioni potrebbero pesare, potrebbero far diventare sempre più gli Stati Uniti ostaggio delle nuove grandi economie mondiali (Cina, India, Brasile, Paesi arabi).

Io non credo in uno scenario catastrofista come molto dipingono la possibile conclusione "della vicenda", perché l'economie sono interdipendenti, a nessuno gioverebbe un crollo del sistema finanziario americano o europeo, che poi vorrebbe dire anche giapponese ecc.; certo che nuove regole, controlli, maggiore trasparenza aiuterebbero almeno la reciproca fiducia tra le stesse banche, oltre che nel rapporto con gli investitori.

Concludo segnalandovi una cosa: non posso dilungarmi ed entrare nel particolare, ma vi dico che se confrontate i corsi azionari, Wall Street sta sovraperformando l'Europa e tranne le istituzioni finanziarie che erano a rischio fallimento (A.I.G., Wachovia), i colossi bancari come Citigroup o JP Morgan sono a livelli maggiori di quelli pre-fallimento Lehmann Brothers, a differenza delle banche di casa nostra, che in teoria non hanno, se non marginalmente, il problema subprime, un esempio su tutti Unicredito (2,6euro, dai 3,6 pre-crack Lehmann).

Questi pochi dati vi possono far capire, perché sarà difficile mettere le cose a posto, ma si vive o si muore con Wall Street, quindi si vivrà...anche se bisognerà curarsi le ferite.

Le notizie della settimana (sintesi dei comunicati stampa Aglietta dal 24 settembre al 1° ottobre)

24 settembre: Domenico Massano e Giulio Manfredi tornano sul dibattito aperto dai comitati spontanei di Torino sull’apertura narcosale in città, per proporre una manifestazione davanti al Comune a” tutti coloro, da qualsiasi parte arrivino, che credono che una narcosala a Torino sia una risposta ragionevole sia ai bisogni di sopravvivenza della parte più sommersa e disperata della popolazione tossicodipendente sia alla richiesta di sicurezza di molti cittadini torinesi

28 settembre: all’indomani del convegno genovese sulle droghe organizzato da Don gallo, durante il quale il rappresentante della narcosala di Barcellona ha potuto illustrare i risultati positivi ottenuti, Giulio Manfredi, Alessandro Rosasco e Gianpiero Buscaglia, sollecitano il sindaco Vincenzi a riunire gli operatori dei servizi al fine di creare un progetto simile anche a Genova.

30 settembre: narcosala a Genova: Giulio Manfredi e Alessandro Rosasco polemizzano con il consigliere comunale di AN, Plinio, ribadendo la legalità della narcosale e tornano a invitare il sindaco Vincenzi a esprimersi sulla questione

Appuntamenti

Torino, 2 ottobre: ore 17,30. Bruno Mellano partecipa al Gandhi Day, organizzato dall’Associazione Comuni, Province, Regioni per il Tibet in collaborazione con Associazione Interdependence,  Associazione Italia-Tibet, Amnesty International - sezione Piemonte valle d’Aosta, Associazione radicale Adelaide Aglietta. Sala Viglione – Palazzo Lascaris, Consiglio regionale del Piemonte, Via Alfieri, 15
Torino, 6 ottobre: ore 21, riunione settimanale, presso la sede dell’Associazione in via Botero 11/F

And the radio plays (segnalazioni da radioradicale.it):
Interventi di Alessandro Frezzato, Silvio Viale, Giulio Manfredi, Igor Boni e Nathalie Pisano al comitato nazionale di Radicali Italiani
Rassegna stampa.
Questa settimana siamo stati citati da: 
Telesubalpina
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